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Art. 1 
Denominazione e Sede 

Il Museo dei Mezzi di Comunicazione ha sede in Via Ricasoli, 22; occupa una 
superficie di oltre 500 mq, all'interno del Palazzo Comunale di Arezzo. 
Inaugurato in data 17 Dicembre 2005 grazie alla concessione dei locali di 
Palazzo Sabatini da parte del Comune di Arezzo. (Per maggiori dettagli si 
rimanda all'Art. 3 del presente regolamento).  

Art. 2 
Principi Generali e Modalità di erogazione dei servizi al pubblico  

L'accesso agli spazi espositivi (orari, prezzi d'ingresso,ecc..) e la fruizione di 
determinate categorie di servizi sono disciplinati da appositi atti normativi. I 
criteri essenziali sono: apertura continuata tutto l'anno nei giorni di Martedì, 
Giovedì, Sabato ed ogni prima Domenica del mese, in occasione della Fiera 
Antiquaria; ingresso a pagamento (salvo in caso di manifestazioni organizzare 
dal Museo), diversificato secondo tipologie di utenti e parametri di equità. Gran 
parte delle manifestazioni organizzate e delle attività didattiche si svolgono 
all'interno della struttura; essa comprende, inoltre, un Auditorium (100 posti) 
dove sono possibili visioni di filmati semplici ed olografici e organizzazioni di 
convegni e conferenze. La collezione è disposta secondo un corretto 
ordinamento scientifico, adattato agli spazi a disposizione. Per gran parte degli 
oggetti sono presenti soddisfacenti spiegazioni in italiano ed inglese (a livelli 
base con cartellini esplicativi o più approfonditi in pannelli).  
Art. 2.1 - Orari e Modalità di visita  
Martedì, Giovedì, Sabato ed ogni prima Domenica del mese 9.30/17.30 (visite 
guidate disponibili tutti i giorni feriali su appuntamento). Nelle sale espositive è 
vietato fumare, assumere cibi e bevande, fotografare, riprendere con video 
camere, introdurre animali ed utilizzare il cellulare.  
Art. 2.2 - Tariffe - consultare il depliant allegato  
Art. 2.3 - Attività Didattica 
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione di Arezzo riconosce come fine 
principale quello di “studio, educazione e di diletto” e intende porsi come 
strumento di educazione culturale e di sviluppo sociale al servizio del cittadino. 
Per "attività didattica museale" si intende l'insieme delle iniziative promosse 
dall'istituzione museale e da quelle scolastiche. Il museo mette al centro della 
propria azione il mondo della scuola, dando particolare risalto e ampi spazi, 
all'interno delle sale espositive, ad attività didattiche volte a far TOCCAR CON 
MANO al visitatore la storia di alcuni oggetti.  
 



Art. 3 - Possesso e disponibilità della sede  
 
In data 1.12.2005, è stata stipulata una convenzione tra l'Associazione Culturale 
“Il Mondo in casa” e il Comune di Arezzo in ordine all'esposizione permanente 
“Per un museo dei mezzi di comunicazione” (suono, scrittura, immagine), atta a 
disciplinare i rapporti tra le parti in merito all'utilizzo dei locali di Palazzo Sabatini. 
Tale convenzione è costantemente rinnovata; in essa si prevede, in particolare, 
la fruibilità da parte dei visitatori dei beni facenti parte della collezione di 
proprietà del Sig. Fausto Casi, ora nella disponibilità dell'Associazione Culturale 
“Il Mondo in Casa”, costituita da materiale relativo alla storia della 
comunicazione, con particolare riferimento alla storia del cinema e della radio. 
L’Amministrazione Comunale mette a disposizione a titolo GRATUITO i locali di 
Palazzo Sabatini (500mq), idoneamente preparati (messi in sicurezza per la 
visita al pubblico, vigilanza, ecc..) nell’ottica di individuazione di nuovi locali 
comunali più ampi e fruibili. Per maggiori dettagli consultare l’allegato “Lettera 
d’intenti del Comune di Arezzo - giugno 2023”.  

Art. 4 - Inventario del patrimonio museale 
La Collezione è di proprietà di Fausto Casi, ora nella disponibilità 
dell'Associazione Culturale “Il Mondo in Casa”, costituita da materiale relativo 
alla storia della comunicazione, con particolare riferimento alla storia del cinema 
e della radio. Le tematiche principali affrontate all'interno del Museo sono: 
Precinema, Cinema, Riproduzione dei Suoni, Prime Telecomunicazioni, 
Scrittura, Calcolo, Telecomunicazioni Moderne. Il patrimonio del Museo è quindi 
costituito da circa 2000 pezzi storici:  
- 1000 pezzi dalla collezione esposta; 
- 1000 pezzi dalla collezione in deposito (sede distaccata dal Museo); 
- Beni donati al Museo da parte di enti pubblici e privati.  

  
Art. 5 - Funzioni e Compiti 
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione di Arezzo individua nella 
definizione di “museo” formulata dall'ICOM (Internationa Council of Museums) la 
propria missione: “Un'istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio 
della società e del suo sviluppo. E' aperto al pubblico e compie ricerche che 
riguardano le testimonianze materiali ed immateriale dell'umanità e del suo 
ambiente; le acquisisce, le conserva, le comunica e, soprattutto, le espone a fini 
di studio, educazione e diletto”. Il Museo, congiuntamente con gli altri istituti di 
conservazione comunali, in collaborazione con gli enti statali, con gli enti 
pubblici territoriali, con associazioni culturali e di volontariato, ottempera, nei 
limiti delle competenze definite dal Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
seguenti obiettivi:  



	 •	 Rendere accessibile al pubblico il patrimonio e predisporre un allestimento 
adeguato agli spazi, compatibilmente con le esigenze di sicurezza e 
conservazione;  

	 •	 Promuovere iniziative didattiche ed educative atte a favorire e a diffondere 
la conoscenza e la fruizione pubblica dei propri beni;  

	 •	 Curare, con il concorso di altri soggetti pubblici e privati, progetti espositivi 
di grande richiamo e di significativo interesse culturale;  

	 •	 Garantire la salvaguardia e la sicurezza dei beni esposti e non;  

	 •	 Promuovere l'incremento delle raccolte attraverso acquisti, depositi e 
donazioni di  
oggetti di interesse, coerenti con la collezione;  

	 •	 Approfondire lo studio degli oggetti in dotazione (inventariazione, 
catalogazione e documentazione).  

Art. 6 Principi Generali, criteri e modalità di gestione e cura del 
patrimonio museale 

Nella attuale gestione della collezione museale, circa 2.000 pezzi, il Museo 
persegue obiettivi di qualità in merito ai seguenti ambiti operativi:  

• conservazione e restauro, 
• incremento, 
• registrazione e documentazione, 
• disponibilità di biblioteca specializzata; 
• organizzazione di esposizioni temporanee; 

	 	 • prestiti del materiale, 
• politiche di ricerca e di studio.  

Art. 7 - Attività di valorizzazione 
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione promuove iniziative di 
valorizzazione del patrimonio museale organizzando convegni, cicli di 
conferenze, visite guidate, lezioni, laboratori didattici, seminari di studio, ecc.. 
Contenuti, modalità e tempi di svolgimento sono definiti di volta in volta. Il 
Museo aderisce a iniziative promozionali in ambito regionale, nazionale e 
mondiale, usufruendo di campagne di comunicazione di ampio riscontro.  



Art. 8 - Attività Espositive Temporanee  
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione riconosce nell'allestimento di 
mostre temporanee una valida sollecitazione dell'interesse del visitatore per il 
loro carattere di novità e temporaneità. Le mostre in questione possono 
incentivare la conoscenza di opere di proprietà museale o non. Il Museo 
aderisce, inoltre, a progetti di mostre promosse in ambito regionale, nazionale 
ed internazionale.  

Art. 9 - Collaborazione con la Città e il Territorio  
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione di Arezzo collabora nelle varie 
manifestazioni culturali (conferenze, convegni, attività didattiche – dimostrative, 
mostre temporanee a tema, ecc..) soprattutto con: Comune di Arezzo, Provincia 
di Arezzo, Regione Toscana, Università degli Studi di Siena ed altre Fondazioni 
del territorio aretino come Comunità, Arezzo InTour e Guido D’Arezzo. Il Museo 
resta comunque aperto a qualsiasi collaborazione con enti pubblici e privati che 
vogliano contribuire, anche con sponsorizzazioni, alle iniziative storico-
scientifiche divulgative.  

Art. 10 - Raccolta dati e osservazioni dei visitatori 
Al termine di ogni mese la Direzione si impegna ad esaminare i dati delle 
rilevazioni giornaliere delle presenze dei visitatori. Da tale esamina è facile 
comprendere la fascia di utenza maggiore alla quale il Museo si rivolge ed una 
miglior comprensione dei flussi turistici. E' presente, inoltre, all'uscita del Museo, 
un grande quaderno dove i visitatori possono lasciare consigli, apprezzamenti o 
critiche di ogni tipo. Tali commenti vengono letti dalla Direzione a fine mese. 
Assieme a questo metodo di rilevazione della customer satisfaction, al termine 
della visita, i visitatori sono invitati a compilare i questionari anonimi di 
valutazione (distribuito in ITALIANO, INGLESE, SPAGNOLO E FRANCESE) 
analizzati poi ogni 3/6 mesi con redazione di report annuale da parte della 
Direzione.  

Art. 11 - Collaborazioni con altre istituzioni culturali 
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione di Arezzo è aperto alle 
collaborazioni con Musei, Associazioni, Fondazioni e gruppi culturali locali, 
nazionali ed internazionali, per lo sviluppo della conoscenza storica scientifica e 
tecnologica. Il Museo è SEDE NAZIONALE dell'A.I.R.E. - Associazione Italiana 
per la Radio d’Epoca (con circa 600 soci iscritti e sedi distaccate in ogni regione 
d’Italia), in relazione ai rapporti strettamente legati tra gli scopi statutari di queste 
due istituzioni. E’ membro di ANMS Associazione Nazionale dei Musei Scientifici 
ed ha convenzioni attive con Fondazione Italia Giappone del Ministero degli 
Esteri, Ministero della Giustizia - Tribunale di Arezzo ed i clubs per l’UNESCO di 
Arezzo, Firenze e Torino. 



Art. 12 - Natura di organismo permanente e senza scopo di lucro 
Il MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione è un’esposizione permanente, 
situata nei locali, concessi dall'Amministrazione Comunale, di Palazzo Sabatini 
(Palazzo Comunale) con ingresso da Via Ricasoli, 22 ad Arezzo, senza scopo di 
lucro.  

Art. 13 - Forme di governo e gestione  
In data 20 ottobre 2005, è stata costituita l'Associazione Culturale “IL MONDO 
IN CASA”. L'associazione ha lo scopo di gestire, promuovere e rendere fruibile 
al pubblico la collezione di pezzi storici relativi ai materiali costituenti collezioni 
relative al campo della storia della scienza e dell'archeologia industriale. In 
particolare l'Associazione provvederà al mantenimento, alla cura, allo sviluppo, 
all'ampliamento delle collezioni suddette, adottando tutti gli atti ritenuti utili a tal 
fine, ivi compresa la possibilità di instaurare rapporti con soggetti pubblici e 
privati per il finanziamento e l'organizzazione di mostre, esposizioni, incontri ed 
altre attività didattiche; sono da considerare complementari a queste ultime le 
seguenti attività:  

	 •	 Pubblicazione di libri, riviste, monografie, stampe, materiale iconografico;  
	 •	 Organizzazione di percorsi culturali e didattici, aperti a tutti i cittadini (corsi 

formativi, convegni, conferenze, visite guidate, ecc..);  
	 •	 Gestione di Biblioteca specializzata aperta al pubblico ai fini della 

creazione di centri di documentazione.  

Tali attività sono svolte dall'Associazione tramite PRESTAZIONI VOLONTARIE 
dei soci o avvalendosi di collaborazioni esterne di esperti del settore, anche su 
suggerimento del COMITATO SCIENTIFICO.  
L'associazione è composta da soci fondatori, soci benemeriti, soci ordinari e 
soci onorari. Sono organi dell'associazione l'Assemblea dei soci, il Consiglio 
Direttivo, il Presidente e il Segretario.  

L’Assemblea ordinaria dei soci:  
	 •	 Nomina i membri del Consiglio Direttivo;  
	 •	 Approva i bilanci preventivo e consuntivo e i programmi annuali 

predisposti dal Consiglio Direttivo;  
	 •	 Pronuncia l'esclusione dei soci;  
	 •	 Delibera gli atti di straordinaria manutenzione.  

L'Assemblea straordinaria dei soci: 
• Delibera le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto; 



• Delibera su ogni materia o argomento attinente alla vita ed alla gestione  
dell'Associazione.  

Il Consiglio Direttivo:  
	 •	 Provvede alla normale amministrazione dell'Associazione, attuando lo 

scopo sociale e dando esecuzione alle delibere delle assemblee;  
	 •	 Conferisce incarichi a persone, ditte specializzate o ad esperti per lo 

svolgimento dei  
progetti di attività prevista dallo statuto;  

	 •	 Conferisce ai soci eventuali incarichi speciali;  
	 •	 Giudica in sede di appello contro le decisioni delle sezioni territoriali;  
	 •	 Propone all'Assemblea l'eventuale esclusione dei soci.  

Per maggiori informazioni consultare l'allegato: “Atto costitutivo 
dell'associazione culturale “IL MONDO IN CASA”; e l'allegato: “Statuto 
dell’Associazione Culturale “IL MONDO IN CASA”.  

Art. 14 - Assetto Finanziario e ordinamento contabile 
Le entrate del Museo sono costituite:  

• Dai contributi di enti pubblici e di enti e soggetti privati; 
	 	 • Bandi pubblici e privati; 
	 	 • Sponsorizzazioni,  

• Donazioni, lasciti e legati;  
• Ingressi al Museo;  
• Incassi del museum shop.  

Art. 15 - Figure Professionali presenti e previste 
Le figure professionali fanno riferimento alla carta nazionale delle professioni 
museali, promossa dalla conferenza delle associazioni museali italiane.  

Elenco delle professioni museali presenti: 
 
• Direttore 
• Conservatore – Curatore 

Elenco delle professioni museali previste ma non ancora presenti o incentrate 
nelle figure sopra descritte: 

• Responsabile amministrativo e finanziario, 
• Coordinatore dei servizi di custodia e accoglienza del Museo,  



• Operatore dei servizi di custodia e accoglienza al pubblico, 
• Progettista degli allestimenti degli spazi museali e delle mostre temporanee 
• Conservatore, 
• Catalogatore,  
• Restauratore,  
• Responsabile dei servizi educativi,  
• Educatore Museale, 
• Responsabile dei servizi di documentazione, 
• Responsabile della biblioteca del museo, 
• Responsabile di segreteria, 
• Responsabile dell'ufficio stampa e delle relazioni pubbliche, 
• Responsabile sito web,  
• Responsabile per lo sviluppo (fund raising, promozione e marketing).  

Per maggiori dettagli consultare l’allegato “Figure professionali presenti e 
previste – Carta nazionale delle professioni museali.  
 
 
Art. 16 - Disposizioni Finali e Transitorie 
Per quanto necessario e non previsto dalle disposizioni del presente 
regolamento si applicano le norme in materia e ogni altra disposizione pertinente 
della legislazione regionale, nazionale e comunitaria.  

Simoncioni Anna Maria 
Presidente dell'Associazione Culturale “IL MONDO IN CASA”  

Fausto Casi 
Direttore del Museo dei Mezzi di Comunicazione di Arezzo  

* Approvato dal Consiglio di Amministrazione dell'Associazione Culturale “IL 
MONDO IN CASA” nel punto n° 3 O.D.G. del verbale N° 35 del 31 Dicembre 
2010.  

* * Aggiornamento approvato dal Consig l io di Amministraz ione 
dell’Associazione Culturale “IL MONDO IN CASA” nel punto n° 1. del verbale 
N° 98 del 1 giugno 2023. 

Simoncioni Anna Maria 
Presidente dell'Associazione Culturale “IL MONDO IN CASA”  

Valentina Casi 
Direttrice del MUMEC Museo dei Mezzi di Comunicazione di Arezzo  
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FIGURE PROFESSIONALI PRESENTI E 
PREVISTE: CARTA NAZIONALE DELLE 
PROFESSIONI MUSEALI



La carta nazionale delle professioni museali 
Promossa dalla Conferenza Permanente delle Associazioni museali italiane: 


DIRETTORE (FIGURA PRESENTE)  

Responsabilità, ambiti e compiti 
Il direttore è il custode e l’interprete dell’identità e della missione del museo, nel rispetto 
degli indirizzi dell'amministrazione 
responsabile. È responsabile della gestione del museo nel suo complesso, nonché 
dell’attuazione e dello sviluppo del suo progetto culturale e scientifico.  
È il responsabile ultimo dell’insieme dei processi gestionali. È garante dell’attività del 
museo nei confronti dell’amministrazione della comunità scientifica e dei cittadini.  
In particolare: 
– è responsabile delle risorse assegnate, della programmazione economica e 
dell’attuazione del progetto istituzionale, dei programmi annuali e pluriennali di sviluppo, 
della loro gestione, monitoraggio, valutazione con riferimento: alla gestione e cura delle 
collezioni, alla ricerca e valorizzazione del patrimonio culturale, procedendo, laddove 
occorra, ad accordi con istituzioni pubbliche e private, all’ordinamento e alla 
presentazione del patrimonio del museo, nonché dei relativi criteri espositivi, 

ai rapporti del museo con il pubblico e ai relativi servizi, all’organizzazione e gestione delle 
risorse umane, tecniche e strumentali, della formazione e dell’aggiornamento del 
personale, alle strutture, alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria, 

alla sicurezza delle persone e del patrimonio del museo,  
– è consegnatario delle collezioni del museo, ne ha la responsabilità nei confronti dell’ente 
proprietario e/o depositario, ne risponde agli organi di controllo e di tutela competenti, 

– partecipa, in collegamento con gli organi competenti, alla salvaguardia e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio di riferimento, 

– rappresenta l’istituto verso l’esterno e ne promuove l’immagine pubblica, 

– contribuisce alla definizione della missione del museo, all’elaborazione dello statuto, dei 
regolamenti e del progetto istituzionale, alla definizione degli obiettivi e degli indirizzi 
programmatici, all’elaborazione dei programmi pluriennali e annuali, valutandone la 
fattibilità economica,  

– sviluppa il servizio in sintonia con le esigenze del pubblico e con gli obiettivi 
dell’amministrazione. 


Requisiti per l’accesso all’incarico*

- Competenza specialistica in museologia e nelle discipline attinenti alla specificità del 
museo, 

- laurea specialistica o laurea del vecchio ordinamento nelle discipline attinenti alla 
specificità del museo, 

- esperienza pluriennale in ambito museale pubblico o privato o in istituti affini 

   conoscenza almeno della lingua inglese.


Modalità d’incarico 
La figura del direttore costituisce un requisito obbligatorio. Il suo incarico, con 
competenze dirigenziali o apicali, deve essere oggetto di provvedimenti aventi valore 
formale. 


Si raccomanda: 
di prevedere, in relazione alle risorse disponibili e alle modalità di organizzazione dell’ente, 



posizioni organizzative e livelli retributivi adeguati alle responsabilità e alla complessità del 
ruolo, che l’incarico sia a tempo indeterminato o che sia comunque garantita una durata 
dell’incarico tale da permettere il compimento dei programmi pluriennali stabiliti. 


LE FIGURE PROFESSIONALI di “conservatore”, di “conservatore – curatore” e di 
“registar” sono riunite in una sola persona Conservatore (figura professionale 
presente) 

Responsabilità, ambiti e compiti 
Il conservatore è responsabile della conservazione, della sicurezza, della gestione e della 
valorizzazione delle collezioni a lui affidate. È responsabile, in concorso con il direttore, 
dell’identità e della missione del museo. 

In particolare: 
– programma e coordina le attività di inventariazione e catalogazione delle collezioni 
secondo gli standard nazionali e regionali e ne garantisce la pubblica fruizione,predispone 
i piani di manutenzione ordinaria, di conservazione e di restauro, 

- partecipa ai programmi per l’incremento delle collezioni, contribuisce a elaborare i criteri 
e i progetti di esposizione delle raccolte, 

- conduce e coordina attività di ricerca scientifica, collabora alla valorizzazione delle 
collezioni attraverso le attività culturali, educative e di divulgazione scientifica, 

- progetta e coordina attività relative alle esposizioni temporanee e di editoria del museo. 


In assenza del direttore, il conservatore è anche il consegnatario delle collezioni e ne è 
responsabile nei confronti dell’ente proprietario. 


Requisiti per l’accesso all’incarico 

- Laurea specialistica o diploma di laurea del vecchio ordinamento in discipline attinenti 
alle specificità del museo o specifica competenza acquisita con esperienza pluriennale 
negli ambiti storico scientifici strettamente connessi al Museo, 

-corsi e scuole di specializzazione e/o master nelle discipline attinenti al museo e negli 
ambiti sopra descritti, 

conoscenza almeno della lingua inglese.


Modalità d’incarico 

Per ciascun museo deve essere previsto almeno un conservatore, anche condiviso da più 
musei in gestione associata. L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi 
funzioni e responsabilità. Si raccomanda che l’incarico sia a tempo indeterminato o che 
comunque sia garantita la continuità d’incarico al fine di permettere il completamento dei 
progetti inseriti nei programmi pluriennali dell’amministrazione e del direttore. 


Conservatore – curatore (figura professionale presente)  
Nel caso in cui l’attività del museo sia prevalentemente basata sulla produzione di mostre 
temporanee, è prevista la figura del curatore - con i medesimi requisiti per l’accesso 
all’incarico e modalità d’incarico del conservatore - il quale 

- svolge attività di ricerca scientifica, di studio, consulenza ed elaborazione, 

- cura la progettazione scientifica nonché la realizzazione di mostre temporanee, verifica e 
controlla i progetti d’allestimento delle mostre temporanee, 

- cura i cataloghi e le pubblicazioni relativi alle esposizioni da lui progettate e contribuisce 
alle pubblicazioni correlate alla comunicazione, promozione e pubblicizzazione 
dell’evento di cui è responsabile, 




- collabora alla progettazione delle attività didattiche e educative e degli eventi collaterali 
connessi alle esposizioni, 

- contribuisce all’attivazione di network per la coproduzione degli eventi espositivi, 

- partecipa alle strategie di valorizzazione dell’istituzione.


Registrar: responsabile del servizio prestiti e della movimentazione delle opere 
(figura professionale presente)  
Responsabilità, ambiti e compiti 

Il registrar assicura dal punto di vista organizzativo la movimentazione delle opere, la 
relativa documentazione e le procedure che la regolano, soprattutto in connessione ai 
prestiti. 

In particolare: 
- redige, documenta e organizza gli atti relativi all’acquisizione, al prestito, 
all’assicurazione, alla spedizione e alla sicurezza delle opere, 

- segue l’iter inerente al trasferimento delle opere, all’esterno e all’interno del museo, 

- è responsabile delle procedure di prestito in entrata, nel caso di mostre organizzate dal 
museo, 

- collabora con il responsabile della sicurezza e della conservazione nello svolgimento dei 
propri compiti. 

Requisiti per l’accesso all’incarico 
– Laurea triennale o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento, 

– corsi di formazione attinenti agli ambiti sopra descritti, – esperienze pregresse 
nell’ambito di attività, 
– conoscenza almeno della lingua inglese. 

Modalità d’incarico 

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità.  
 

La figura professionale del registrar può essere condivisa da più musei in gestione 
associata. 


Catalogatore (figura professionale prevista ma non ancora presente o inserita nelle 
competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Il catalogatore svolge attività d’inventariazione e catalogazione del patrimonio museale, 
sotto il coordinamento e la responsabilità scientifica del conservatore. 

In particolare: partecipa alla programmazione e pianificazione delle attività di 
catalogazione, realizza le schede di inventario e di catalogo, secondo quanto previsto 
dalle normative nazionali e regionali, e ne esegue l’aggiornamento, 

contribuisce all’aggiornamento della metodologia, degli standard e degli strumenti di 
catalogazione adottati dal museo attraverso l’utilizzo di tecnologie informatiche e 
telematiche, sostiene le attività di studio per lo sviluppo del sistema conoscitivo e 
informativo, collabora alla definizione degli strumenti tecnici per le attività di 
catalogazione, di gestione e di accesso al catalogo. 

Requisiti per l’accesso all’incarico

Laurea triennale o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in discipline attinenti 
alle specificità del museo, 

corsi di formazione e di aggiornamento e/o master negli ambiti sopra descritti,  
esperienze pregresse di catalogazione, conoscenza almeno della lingua inglese.

Modalità d’incarico




L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità. 


Restauratore (figura professionale prevista ma non ancora presente o inserita nelle 
competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 42/04 Codice dei beni culturali e del paesaggio, il 
Restauratore è un professionista in grado di mettere in atto un complesso di azioni dirette 
e indirette per limitare i processi di degradazione dei materiali costitutivi dei beni culturali 
e assicurarne la conservazione. 

In particolare: analizza e interpreta i dati relativi ai materiali costitutivi, alla tecnica di 
esecuzione e allo stato di conservazione dei beni, elabora con il conservatore del museo il 
piano di conservazione delle collezioni e ne verifica l’attuazione, definisce i programmi di 
manutenzione delle opere e ne verifica l’attuazione, in ordine anche alle condizioni 
ambientali e microclimatiche, attua il monitoraggio delle condizioni ambientali e climatiche 
delle sale espositive e dei depositi, individuando le eventuali misure da attuare per la 
miglior conservazione delle collezioni, progetta gli interventi di restauro, esegue 
direttamente i trattamenti conservativi e di restauro, dei quali ha la direzione tecnica,  
raccoglie e cura, in collaborazione con il registrar, la documentazione degli interventi di 
restauro, esegue o assiste all’esecuzione di analisi diagnostiche a fini di ricerca o di 
pianificazione della conservazione e del restauro. 

Requisiti per l’accesso all’incarico

Sono in via di definizione da parte del Ministero per i beni e le attività culturali, d’intesa 
con Conferenza Stato-Regioni, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della L. 23 agosto 1988, n. 
400. 

Modalità di incarico

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità. 


LE FIGURE PROFESSIONALI DI “responsabile dei servizi educativi” e di 
    “educatore museale” SONO RIUNITE IN UNA SOLA PERSONA. 

Responsabile dei servizi educativi (figura professionale prevista ma non ancora 
presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti 
Il responsabile dei servizi educativi elabora i progetti educativi e ne coordina la 
realizzazione, individuando le modalità comunicative e di mediazione, utilizzando 
strumenti adeguati e funzionali per i diversi destinatari dell’azione educativa. Cura i 
rapporti con il mondo della scuola e i soggetti che usufruiscono di servizi e di attività 
educative, con l’università e gli istituti di ricerca preposti all’aggiornamento e alla 
formazione negli ambiti disciplinari di competenza. 

In particolare: collabora alla definizione dell’identità e della missione del museo, del 
progetto istituzionale e della programmazione generale, partecipa alla definizione dei 
programmi e dei progetti di ricerca scientifica, e di presentazione delle collezioni per 
valorizzarne la componente educativa, analizza, in collaborazione con il responsabile 
dello sviluppo, le caratteristiche, i bisogni e le aspettative dell’utenza reale e potenziale 
del museo per mezzo di ricerche mirate e indagini statistiche, promuove l’accessibilità 
fisica, sensoriale, economica e culturale del museo da parte dei diversi pubblici effettivi e 
potenziali, coordina e sviluppa i servizi educativi, predisponendo attività che promuovano 
l’educazione permanente e ricorrente, l’integrazione sociale e il dialogo con le altre 
culture, 




progetta e coordina gli interventi educativi, anche in occasione di esposizioni 
temporanee, e le iniziative mirate in partenariato con la scuola e con altre istituzioni, 

progetta e garantisce le attività di formazione e di aggiornamento per gli operatori 
impegnati nelle attività educative e per gli insegnanti, 

coordina e supervisiona le attività degli operatori e di altre figure impegnate nel servizio 
educativo, coordina e supervisiona la produzione dei materiali funzionali agli interventi 
educativi. 

Requisiti per l’accesso all’incarico

Laurea specialistica o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in discipline 
attinenti alle specificità del museo che preveda percorsi formativi inerenti la pedagogia, la 
comunicazione e la formazione, corsi di specializzazione e/o master in discipline attinenti 
il museo e/o l’educazione al patrimonio culturale, conoscenza almeno della lingua inglese,

due anni di esperienza in musei, in istituti culturali ed educativi. 


Modalità d’incarico

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità. 

Si raccomanda che l’incarico sia a tempo indeterminato o che preveda una continuità tale 
da permettere il completamento dei progetti inseriti nei programmi pluriennali 
dell’amministrazione e del direttore. 


Educatore museale (figura professionale prevista ma non ancora presente o inserita 
nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

L’educatore museale realizza gli interventi educativi programmati dal museo adeguandoli 
alle caratteristiche e alle esigenze dei diversi destinatari. 

In particolare: conduce attività e percorsi e predispone laboratori in relazione alle 
collezioni permanenti e alle esposizioni temporanee, partecipa a gruppi di ricerca per la 
realizzazione di attività educative, collabora alla progettazione delle iniziative educative e 
di progetti innovativi, collabora alla realizzazione di testi e materiali specifici per l’ambito 
di competenza, concorre allo sviluppo dei servizi educativi, segnalando esigenze e 
problematiche, e proponendo nuove iniziative, predispone gli spazi e la strumentazione 
assegnata, nell’ambito di sua competenza, di cui è responsabile, collabora alla definizione 
di modalità e alla predisposizione di strumenti per la documentazione, l’accertamento del 
gradimento, la verifica e la valutazione delle attività educative realizzate. 

Requisiti per l’accesso all’incarico

Laurea triennale secondo l’ordinamento attuale o diploma di laurea secondo il vecchio 
ordinamento in discipline attinenti il museo, corsi di formazione e/o master relativi alla 
pedagogia del patrimonio culturale, conoscenza almeno della lingua inglese.


Modalità di incarico

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità. 

Si raccomanda che l’incarico preveda una continuità tale da permettere il completamento 
dei progetti inseriti nella programmazione del museo.

È figura che può essere condivisa da più musei in gestione associata.


LE FIGURE DI “coordinatore dei servizi di custodia ed accoglienza del museo” e di 
“operatore dei servizi di  custodia e di accoglienza al pubblico” SONO RIUNITE IN 
UNA SOLA PERSONA. 



Coordinatore dei servizi di custodia e accoglienza del museo (figura professionale 
prevista ma non ancora presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Il coordinatore dei servizi di custodia e accoglienza garantisce la vigilanza del patrimonio 
museale all’interno dei locali espositivi e nelle aree di pertinenza del museo. Coordina i 
servizi di accoglienza e prima informazione al pubblico e le operazioni di accesso e di 
vendita dei materiali promozionali del museo. 

In particolare: assicura l’apertura e la chiusura del museo nel rispetto delle norme,  
coordina le attività di accoglienza e di prima informazione al pubblico,  verifica il corretto 
funzionamento dei dispositivi di sicurezza, antintrusione e antincendio e degli impianti 
previsti per il monitoraggio microclimatico ambientale, verifica il corretto posizionamento 
dei materiali e delle strutture informative e di protezione delle opere all’interno delle sale 
espositive, assicura l’applicazione del regolamento di accesso al museo e delle 
disposizioni di sicurezza, assicura, in caso di emergenza, i primi interventi e avvisa il 
personale di riferimento e le autorità competenti, cura la corretta esposizione e 
presentazione al pubblico dei materiali promozionali e informativi del museo, comunica al 
personale competente esigenze e difficoltà dei visitatori, coordina la vendita dei biglietti e 
dei materiali informativi e promozionali del museo, garantendone l’adeguato rifornimento, 

collabora con la direzione al controllo e al monitoraggio della qualità dei servizi 
esternalizzati. 


Requisiti per l’accesso all’incarico

	 	 –  Diploma di scuola media superiore, 

	 	 –  corsi di formazione negli ambiti sopra descritti, 

	 	 –  conoscenza almeno della lingua inglese, 

	 	 –  due anni di esperienza nell’ambito di competenza.

Modalità d’incarico  

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità 
e deve prevedere una continuità tale da permettere il completamento dei progetti 
inseriti nei programmi del museo. 


Operatore dei servizi di custodia e accoglienza al pubblico (figura professionale 
prevista ma non ancora presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

L’operatore dei servizi di custodia e accoglienza al pubblico è preposto alla vigilanza del

patrimonio museale all’interno dei locali espostivi e nelle aree di pertinenza del museo;

accoglie il pubblico e fornisce la prima informazione, svolge le funzioni connesse

all’accesso del pubblico, la distribuzione e l’eventuale vendita dei materiali informativi e

promozionali del museo. 

In particolare: garantisce la sorveglianza degli ambienti e del patrimonio museale, segnala

eventuali cambiamenti ambientali e dello stato di conservazione delle opere, 

interpreta e segnala informazioni relative a malfunzionamenti della strumentazione, 

collabora a garantire il corretto funzionamento delle strutture informative e di protezione 
delle opere, allerta il coordinatore dei servizi di custodia e accoglienza in caso di 
emergenza, assicura il rispetto del regolamento del museo e delle disposizioni di 
sicurezza, accoglie i visitatori, regolandone l’accesso alle garantire la migliore fruizione del 
patrimonio museale, interpreta le esigenze di informazione delle diverse fasce di utenza, 

fornisce informazioni essenziali su percorsi, opere, servizi e attività del museo, fa da 
tramite tra il pubblico e i responsabili del museo per informazioni più specifiche, osserva e 
segnala al responsabile dei servizi di custodia e accoglienza esigenze e difficoltà dei 



visitatori, svolge le operazioni di vendita dei biglietti e dei materiali informativi e 
promozionali, segnalando la necessità di rifornimento degli stessi. 

Requisiti per l’accesso all’incarico

	 	 –  Diploma di scuola media superiore, 

	 	 –  corsi di formazione negli ambiti sopra descritti, 

	 	 –  conoscenza almeno della lingua inglese. 

Modalità d’incarico	 	  

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e 
responsabilità. 


LE FIGURE PROFESSIONALI DI “responsabile dei servizi di documentazione” E DI 
“responsabile della biblioteca del museo” SONO RIUNITE IN UNA SOLA PERSONA  

Responsabile dei servizi di documentazione (figura professionale prevista ma non 
ancora presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Il responsabile dei servizi di documentazione è un archivista/documentalista preposto 
all’ordinamento, alla conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio storico-
documentale di proprietà o in deposito presso il museo. Gestisce il servizio di 
informazione e di consulenza al personale interno del museo e al pubblico esterno. 
Gestisce l’archivio e la fototeca, anche in raccordo con la biblioteca del museo. 

In particolare: formalizza e riordina gli archivi e la fototeca,

ricerca, acquisisce e organizza il materiale documentario sulla storia del museo e sulle 
collezioni, nonché sull’attività passata e presente dei servizi del museo, 

propone le procedure e il regolamento per l’accesso alla documentazione, 

organizza il servizio di consulenza e/o assistenza per la consultazione diretta dei 
documenti da parte del personale interno del museo e del pubblico esterno, 

coordina i progetti di ricerca in collaborazione con altri enti/istituzioni inerenti l’ambito di 
competenza degli archivi del museo, in linea con le strategie della direzione. 


Requisiti per l’accesso all’incarico

	 	 –   Laurea triennale o laurea secondo il vecchio ordinamento nell'ambito sopra 

descritto, 

	 	 –  conoscenza almeno della lingua inglese. 

Modalità d’incarico

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità e

deve prevedere una continuità tale da permettere il completamento dei progetti inseriti nei

programmi del museo. 


Responsabile della biblioteca del museo (figura professionale prevista ma non 
ancora presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Il responsabile della biblioteca cura lo svolgimento di tutte le funzioni di base della

biblioteca, con particolare riguardo agli interventi di acquisizione, catalogazione, gestione

e valorizzazione delle raccolte librarie, considerando la specificità dell’istituzione in cui

opera, e alla luce di una costante verifica dei bisogni sia del personale scientifico del

museo sia del pubblico esterno. È responsabile dell’informazione e dell’orientamento per

gli utenti, dell’assistenza all’uso della biblioteca; garantisce il raccordo con il sistema

bibliotecario di riferimento e con i servizi di documentazione del museo. 




In particolare:

collabora alla definizione delle strategie e delle politiche, alla programmazione pluriennale 
delle attività, al piano annuale esecutivo di gestione della biblioteca, 

acquisisce e ordina il materiale librario secondo le normative e gli standard vigenti, 

predispone le procedure e il regolamento per il funzionamento della biblioteca, approvati 
dalla direzione del museo, 

garantisce la circolazione dei documenti librari e il prestito interbibliotecario, 

gestisce il servizio di consultazione e di consulenza per il personale interno del museo e 
per il pubblico esterno, 

collabora all’organizzazione e allo svolgimento di attività ed eventi rivolti a specifiche 
fasce di utenza, 

applica le tecniche di primo intervento di conservazione,

gestisce la rilevazione analitica e quantitativa e l’analisi dei dati d’uso della biblioteca. 


Requisiti per l’accesso all’incarico

– Laurea triennale o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento nell'ambito sopra 
descritto, 

– conoscenza almeno della lingua inglese. 


Modalità di incarico

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità e 
deve prevedere una continuità tale da permettere il completamento dei progetti inseriti nei 
programmi del museo. 


Responsabile amministrativo e finanziario (figura professionale prevista ma non 
ancora presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

È responsabile della gestione amministrativa del museo, della gestione delle risorse 
finanziarie e umane, delle procedure legali e del funzionamento ordinario. Garantisce il 
controllo di gestione in ambito amministrativo e finanziario del museo, nonché della 
gestione del personale. 

In particolare:

supporta il direttore e il responsabile dello sviluppo

nella redazione del bilancio di missione e del rapporto annuale,

nella progettazione delle strategie di crescita economica del museo e dei suoi piani di 
finanziamento, 

nella realizzazione del business plan,

nella verifica della fattibilità economica di programmi e progetti,

nella valutazione del personale e nella progettazione di piani di valorizzazione e 
aggiornamento delle risorse umane. 

tiene la contabilità e verifica costantemente lo stato della spesa, delle entrate e della 
cassa, 

verifica che la gestione del museo e dei servizi sia impostata in base a criteri di 
economicità, efficacia, efficienza e di trasparenza, 

assicura la predisposizione e la gestione dei contratti,

accerta la sussistenza di diritti economici in relazione alle proprietà materiali e immateriali, 

è responsabile della gestione del personale,

assicura e verifica il rispetto delle normativa vigente, ivi compresa quella di settore. 




Requisiti per l’accesso all’incarico

Laurea specialistica o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in ambito 
gestionale, conoscenza almeno della lingua inglese, due anni di esperienza in ambito 
gestionale, amministrativo, finanziario e organizzativo nel settore museale o in settori 
affini. 


Modalità d’incarico

Per ciascun museo deve essere previsto un responsabile amministrativo e finanziario, 
incaricato con atto formale. Si raccomanda che l’incarico sia a tempo indeterminato o che 
comunque sia garantita la continuità d’incarico al fine di permettere il completamento

dei progetti inseriti nei programmi pluriennali redatti con l'amministrazione.


Responsabile di segreteria (figura professionale prevista ma non ancora presente o 
inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Cura l’attività di segreteria del direttore e dei responsabili da esso individuati, garantendo 
un supporto all’attività direzionale, un adeguato coordinamento delle attività degli uffici e 
una efficace comunicazione interna. 

In particolare:

predispone il calendario delle riunioni e ne cura la convocazione,

raccoglie e predispone la documentazione necessaria alla discussione degli ordini del 
giorno stabiliti, 

redige i verbali delle riunioni e li distribuisce agli interessati,

gestisce l’agenda del direttore e dei responsabili da esso individuati, 

cura la corrispondenza, il protocollo e le comunicazione all’esterno, 

aggiorna, implementa e ottimizza l’indirizzario generale,

aggiorna la banca dati dei membri e sostenitori del museo,

cura la comunicazione interna degli uffici in ordine ad esigenze di carattere generale. 


Requisiti per l’accesso all’incarico 
– Laurea triennale o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento,

–  conoscenza almeno della lingua inglese,

–  due anni di esperienza in attività di segreteria. 


Modalità di incarico

Il responsabile della segreteria deve essere incaricato con atto formale che ne specifichi

funzioni e responsabilità. 

Si raccomanda che l’incarico preveda una continuità tale da permettere il completamento

di progetti inseriti in programmi pluriennali sia dell’amministrazione che del direttore. 


Responsabile dell’ufficio stampa e delle relazioni pubbliche (figura professionale 
prevista ma non ancora presente o inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti	 	 

Il responsabile dell’ufficio stampa garantisce le relazioni pubbliche del museo e la corretta

e adeguata diffusione della missione, del patrimonio e delle attività del museo tramite

opportune modalità di comunicazione e appositi materiali informativi. 

In particolare:

gestisce i rapporti con i media, gli uffici e le agenzie di stampa e comunicazione, 




informa costantemente i media e le agenzie di stampa e comunicazione relativamente alle 
attività promosse dal museo e ai risultati conseguiti, 

tiene i rapporti con gli uffici stampa esterni al museo chiamati a supporto della struttura 
interna in occasione di eventi speciali, 

mantiene i rapporti con i responsabili della comunicazione e informazione dell’ente 
proprietario del museo, di altre realtà museali, dei sostenitori e degli sponsor del museo, 

realizza le rassegne stampa,

produce i materiali informativi di supporto alle attività di comunicazione e informazione e 
contribuisce alla progettazione della loro diffusione, 

aggiorna, implementa, ottimizza e gestisce l’indirizzario dedicato a media, uffici e agenzie 
di stampa e comunicazione, l’area dedicata all’ufficio stampa nel sito web del museo, 

informa la direzione sui rapporti con i media,

supporta il direttore nella gestione dei rapporti con i media e delle pubbliche relazioni, 

contribuisce alla predisposizione e alla redazione dei materiali di comunicazione, 
informazione e promozione cura le attività di editing dei materiali a stampa pubblicati dal 
museo o per conto di esso. 


Requisiti per l’accesso all’incarico

Nei musei pubblici vale quanto previsto dalla L. 150/00 e dai relativi regolamenti attuativi. 
Per quanto riguarda gli altri musei, in analogia per quanto previsto per i musei delle 
amministrazioni pubbliche, sono richiesti: laurea specialistica o diploma di laurea 
quadriennale del vecchio ordinamento in scienze della comunicazione, relazioni pubbliche 
e altre lauree con indirizzi assimilabili, conoscenza certificata almeno della lingua inglese 
e, se necessario, di una delle lingue ufficiali in uso nella comunità professionale 
internazionale, due anni di esperienza nel settore della comunicazione e informazione, 
preferibilmente in musei o istituti culturali. 


Modalità di incarico

Il responsabile dell’ufficio stampa deve essere incaricato con atto formale che ne 
specifichi funzioni e responsabilità. 

Si raccomanda che l’incarico preveda una continuità tale da permettere il completamento 
di progetti inseriti in programmi pluriennali sia dell’amministrazione sia del direttore. 


Responsabile per lo sviluppo: fund raising, promozione e marketing (figura 
professionale prevista ma non ancora presente o inserita nelle competenze delle 
figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Gestisce, con diretto riferimento del direttore, le attività di marketing, promozione e fund 
raising del museo, le strategie di sviluppo dei sistemi di finanziamento in rapporto con le 
strutture produttive del territorio, nonché lo sviluppo e la promozione del volontariato. 

In particolare:

supporta il direttore

nella progettazione e realizzazione di accordi con altri soggetti pubblici e/o privati, 

nella gestione del cambiamento, nella riorganizzazione del museo in ottemperanza agli 
standard museali, 

nella redazione del bilancio di missione e del rapporto annuale, nella progettazione delle 
strategie di crescita economica del museo 

attraverso il fund raising (membership, partnership, politiche corporate), 




cura la costituzione e la crescita dei fondi di dotazione,  
cura la gestione, la valorizzazione e la promozione del volontariato,  
verifica il posizionamento della struttura e dei servizi da essa offerti, nel mercato di 
riferimento,  
progetta e realizza  
- le strategie e le attività di fund raising, 

- i piani di marketing e di promozione, 

- i sistemi di monitoraggio e valutazione dell’utenza effettiva e potenziale, delle attività 
svolte e dei servizi erogati, 

- i piani promozionali e pubblicitari e gli strumenti di promozione dell'istituto, 

- eventi promozionali e di fund raising, 

collabora alla progettazione dell'immagine grafica del museo e alla predisposizione dei 
materiali di comunicazione e promozione. 


Requisiti per l’accesso all’incarico

Laurea specialistica o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento nell’area

management e marketing della cultura, 

corsi di formazione attinenti all’ambito di azione del museo, 

corsi di specializzazione e/o master in discipline attinenti al museo, agli eventi culturali, al

fund raising, all’organizzazione, gestione, amministrazione di istituzioni no profit, alla

business administration, alla comunicazione, al marketing, alle pubbliche relazioni, 

due anni di esperienza in istituti culturali pubblici o privati, 

conoscenza almeno della lingua inglese.


Modalità di incarico 

Il responsabile dello sviluppo deve essere incaricato con atto formale che ne specifichi

funzioni e responsabilità. Si raccomanda che l’incarico preveda una continuità tale da

permettere il completamento di progetti inseriti in programmi pluriennali sia

dell’amministrazione sia del direttore. 

Il responsabile dello sviluppo è figura professionale che può essere

condivisa da più musei in gestione associata.

	 	  

Responsabile del sito web (figura professionale prevista ma non ancora presente o 
inserita nelle competenze delle figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Il responsabile del sito web progetta e gestisce il sito web del museo e ne garantisce 
l’aggiornamento, mantiene i rapporti con i fornitori dei servizi web (provider, web designer 
e sviluppatori web). 


In particolare:

–  progetta e realizza il sito web,

–  ne aggiorna i contenuti, 

–  ne monitora gli accessi, 

–  ne verifica il posizionamento nell’ambito dei motori di ricerca, 

–  propone i servizi per il pubblico accessibili via web, 

–  individua e propone le strategie di sviluppo del sito web. 


Requisiti per l’accesso all’incarico




almeno due anni di esperienza documentata in ambito gestione e sviluppo di siti web, 

conoscenza almeno della lingua inglese.


Modalità d’incarico 

L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità.  

Progettista degli allestimenti degli spazi museali e delle mostre temporanee(figura 
professionale prevista ma non ancora presente o inserita nelle competenze delle 
figure presenti) 
Responsabilità, ambiti e compiti

Cura gli allestimenti permanenti e temporanei del museo, predisponendo gli spazi e 

assicurando le modalità ottimali presentazione e conservazione delle opere. 

In particolare:

progetta gli allestimenti e gli apparati di comunicazione nel museo, nei laboratori e nelle 
mostre temporanee e manifestazioni dell’ente, 

coordina e gestisce l’attività dei fornitori e prestatori d’opera esterni e del personale 
interno nella realizzazione di interventi riguardanti gli allestimenti, 

garantisce il rapporto tra la direzione del museo e i progettisti/realizzatori degli 
allestimenti e degli apparati espositivi, 

supporta l’amministrazione nella predisposizione di gare per l’acquisizione di beni e 
servizi relativi alle attività di allestimento, 

collabora alla definizione e alla realizzazione dell’immagine coordinata del museo. 


Requisiti per l’accesso all’incarico 
-Laurea specialistica o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento negli ambiti 
sopra descritti,

- corsi di formazione e/o master negli ambiti sopra descritti, 

- almeno due anni di esperienze nell’ambito specifico, 

- conoscenza almeno della lingua inglese. 

Costituisce titolo preferenziale l’aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della 
professione. 


Modalità d’incarico 
L’incarico deve essere formalizzato con atto che specifichi funzioni e responsabilità. 


ATTENZIONE: I “requisiti per l'accesso all'incarico” sono soggetti alle deroghe previste 
nello Statuto dell'Associazione Culturale “ IL MONDO IN CASA”. 


Simoncioni Anna Maria

Presidente dell’Associazione Culturale “Il Mondo in Casa”


- aggiornamento giugno 2023 -




